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0. Premessa 

La presenza degli Arbëreshë (Italoalbanesi) in Sicilia risale alla fine del secolo 
XV, cioè all’occupazione della penisola balcanica da parte dell’impero ottomano che 
provocò la prima grande diaspora shqipetara (albanese) nel mondo.  

Le comunità albanesi di antico insediamento della provincia di Palermo (Pia-
na degli Albanesi, Contessa Entellina, S. Cristina Gela, Mezzojuso e Palazzo Adriano) 
da oltre cinquecento anni conservano con grande cura oltre alla lingua, ai costumi e 
alle tradizioni, il rito bizantino.  

Il rito differenzia l’Eparchia di Piana degli Albanesi dalle altre Chiese di Sicilia 
e costituisce l'eredità più importante della Chiesa orientale di Bisanzio. La forte carat-
terizzazione si riferisce non alla sostanza delle celebrazioni e delle sacre funzioni, ma 
alle loro modalità e forme. Assieme alla lingua, il rito costituisce il tratto più impor-
tante dell’identità della comunità arbëreshe. La conservazione del rito e della lingua, 
ha del miracoloso se si pensa che sono sopravvissuti entrambi  per cinque secoli.  

Gli Arbëreshë costituiscono, pertanto, un’enclave di cultura orientale in pieno 
occidente e un modello di integrazione multiculturale (etnica, linguistica e religiosa) 
ante litteram di grande attualità ove si pensi agli attuali problemi posti dalle recenti 
migrazioni etniche verso tutta l’Europa, dal sud e dall’est del mondo. Questa cultura 
è un unicum irrepetibile e un patrimonio internazionale da tutelare e salvaguardare. 

1. Il Seminario 

Le comunità arbëreshe, assieme a molte altre presenti in Italia (catalani, ger-
manici, greci, sloveni, serbi, croati e zingari, comunità parlanti il francese, il franco 
provenzale, il friulano, il ladino, l’occitano e il sardo), godono di alcune forme specifi-
che di tutela, culturale e linguistica.  

La pubblicazione della L. n. 482/1999 «Norme in materia di tutela delle mino-
ranze linguistiche storiche», dopo lunghe battaglie culturali ed istituzionali, ha segna-
to un importantissimo punto di approdo da cui occorreva ripartire per renderne con-
crete ed operanti le importantissime affermazioni di principio ed attivarne i provve-
dimenti di attuazione. 

I comuni arbëreshë della provincia di Palermo (Contessa Entellina, Mezzoiuso, 
Palazzo Adriano, Piana degli Albanesi, Santa Cristina Gela) sono rientrati nella «de-
limitazione  territoriale» entro cui si esercita la tutela (art. 3 della L. 482/99). 
L’inserimento era stato deliberato a suo tempo dal Consiglio provinciale di Palermo 
con proprio atto n. 223/2/C del 20.10.2000. 

L’Unione dei Comuni BESA è stata costituita il 5 maggio del 2005. Aderendo ad 
essa, quattro delle cinque comunità arbëreshe (Contessa Entellina, Mezzoiuso, Piana 
degli Albanesi, Santa Cristina Gela) della provincia di Palermo vi hanno conferito sta-
tutariamente le funzioni di tutela e promozione della cultura arbëreshe.  



 

 

U N I O N E  D E I  C O M U N I 
LIDHJA E BASHKIVET 

“B  E  S  A” 
 

SEDE ISTITUZIONALE: Via Palmiro Togliatti 3 – 90037 Piana degli Albanesi (PA) 

SEDI AMMINISTRATIVE: Piana degli Albanesi: c/o Biblioteca comunale G. Schirò, Cortile Municipio  1,  

                                              Tel. 091 8561006 – Fax: 0691280618, E-mail: horabib@horabib,com;  

                                     Santa Cristina Gela (PA), Via Tirana 2, cap 90030;– Tel.e Fax: 091 8571500 

PARTITA IVA:                 05451550825 
SITO WEB:                         www.unionebesa.it 

A dieci anni dalla promulgazione della legge quadro pare all’Amministrazione 
dell’Unione giunto il momento di effettuare un primo bilancio sulle modalità attuati-
ve e sugli effetti prodotti dalle norme nazionali di tutela.  

La Regione siciliana, per la sua parte, non ha ancora prodotto le previste norme 
di recepimento della 482/99 anche se, in materia di tutela delle minoranze, l’ARS a-
veva meritoriamente legiferato ancora prima che questa vedesse promulgata poco 
più di un anno dopo. Non sussistendo alcun quadro normativo generale di riferimento 
la norma regionale era stata significativamente mutilata dall’intervento del Commis-
sario dello stato.  

Questo seminario si propone, quindi, di fare un bilancio di questi primi dieci anni 
di vita della legge quadro nazionale e di formulare una proposta di recepimento ag-
gionarta alle esigenze nel frattempo maturate.  

2.1 Aspetti tecnico-organizzativi 

È prevista la costituzione di un Comitato d’Onore, di un Comitato Scientifico e 
di una Segreteria organizzativa. 

2.2  Comitato d’Onore  

Per la composizione di questo Comitato sono state individuate le seguenti autori-
tà civili: Ministero Affari Regionali, Presidenza Assemblea Regionale Siciliana e della 
Giunta di Governo Regionale, Ass.to Regionale BB. CC., Provincia Regionale di Pa-
lermo, Unione dei Comuni Besa; Ambasciata della Repubblica d’Albania in Italia, 
Consolato della Repubblica d’Albania in Palermo; Eparchia di Piana degli Albanesi. 

2.3 Coordinamento scientifico 

A questo Coordinamento è stato affidato il compito di definire gli ambiti tematici del 
convegno e di assicurare il necessario rigore scientifico.  

2.4  Struttura tecnico-organizzativa 

Gli aspetti propriamente tecnico-organizzativi, saranno affidati alla struttura 
amministrativa dell’Ente organizzatore ovvero l’Unione dei comuni “Besa”.  

2.5     Luogo e periodo di svolgimento   

L’iniziativa si svolgerà in un’unica sessione di lavoro, verosimilmente il 20 dicem-
bre 2009, a CONTESSA ENTELLINA presso l’Auditorium comunale.  
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3. Programma 

DOMENICA, 20 DICEMBRE 2009  

Ore 9.30  

PRESIEDE: DOTT. SERGIO PARRINO, Unione dei Comuni “Besa” 

SALUTI AUTORITÀ  

INTERVENTI: 

DOTT.SSA A. ROMANO, Dipartimento Affari Regionali (Presidenza Consiglio dei Mi-
nistri) 

ARCH. G. SCUDERI, Assessorato regionale BB CC AA e PI 

DOTT.SSA C. VEGNA, Provincia regionale di Palermo 

DOTT. G. CARAMANNO,  Comune di Piana degli Albanesi 

PROF. N. MONTE, Istituto C. S. “F. Di Martino” di CONTESSA ENTELLINA 

DOTT. D. CUCCIA, Assemblea regionale siciliana 

CONCLUSIONI 

ON.LE F. M. FAGONE, Presidente Commissione Cultura (ARS)  

Altre attività 
Sarà pubblicato nell’occasione il volume di F. Cianci (Università di Firenze) “La 

tutela delle minoranze nazionali nel quadro degli ordinamenti giuridici degli Stati eu-
ropei: un’analisi comparata”  

4. - Promozione 
Come per ogni manifestazione, che si rivolge al proprio target, è necessario 

prevedere alcune iniziative promozionali che consisteranno verosimilmente in: crea-
zione mailing list degli arbëreshë residenti nel capoluogo palermitano e nella sua pro-
vincia, ufficio stampa,  manifesti, locandine, pieghevoli, carpette per congressisti ecc.... 

 


